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Da domani addio al Green pass praticamente
ovunque, ad eccezione del personale di ospedali e
Rsa. Sulle mascherine al chiuso il governo prova a
fare chiarezza, soprattutto nella pubblica ammini-
strazione, sotto forma di «raccomandazioni».

DOMANI CAMBIANO LE REGOLE

Addio Green pass
Ma le mascherine
restano un rebus

D
a Green pass a Green passato. Archiviato si
spera per sempre, sepolto in letargo nelle
memorie stracolme dei nostri smartphone.
Da domani il QR code più discusso d’Italia

non sarà più richiesto, rimarrà soltanto per chi viaggia
all’estero ed entra in ospedali ed Rsa. Dopo nove mesi
di polemiche feroci, si chiude unaparentesi che nessu-
no rimpiangerà. E forse vale la pena fare un bilancio.
Prima considerazione: chi in questi mesi ha gridato

alla «dittatura sanitaria», dipingendo il pass come un
pretesto per controllarci da parte di uno Stato orwellia-
nocheunavolta revocatauna libertàpoi non la restitui-
sce più, è stato smentito. Con la sua fine, il Green pass
dimostra di essere stato unamisura eccezionale e tran-
sitoria, dettata dall’emergenza sanitaria. Occorreva su-
perare le resistenze alla vaccinazione e proteggere la
più vasta fascia possibile di popolazione, tutelando an-
che la libertà dei vaccinati di muoversi e vivere. Una
volta raggiunto l’obiettivo, non serve più.
Daqui la secondadomanda: il Greenpass è servito al

suo scopo? I numeri dicono che in Italia 48.598.684
persone - l’84,1% della popolazione - hanno completa-
to il ciclo vaccinale. Il 6 agosto 2021, giorno in cui il pass
è diventato obbligatorio, era il 57%. Non è solo merito
del «ricattino» (perché questo è stato) del pass, ma di
sicuro la prospettiva di esclusione da tante attività ha
avuto un peso nel convincere i renitenti all’iniezione.
Certo, non ha fatto sparire la malattia, né ha azzerato
totalmente contagi emorti,ma ha contribuito a ridurre
l’impatto del Covid sulla sanità pubblica.
Terza questione: ne è valsa la pena? Di certo è stato

fastidiosoarmeggiare con telefonini e foglietti per entra-
re in ogni bar, ristorante o cinema. È stato un lacciuolo
con cui la libertà di movimento degli italiani è stata
condizionata per evitare di venire annientata da nuovi
lockdown. Ma sinceramente, al netto di posizioni di
principio fuori dal tempoedallo spazio, non si puòdire
che sia stato un sacrificio insopportabile. Lo è stato
casomaiper gli esercenti, che loStatodovrebbe ringra-
ziare e magari ricompensare per essersi sobbarcati il
ruolo di controllori nonostante le lungaggini dei ristori.
Per il resto, oggi amentepiù freddapossiamoammette-
re che - comeda sempre sostenuto su queste colonne -
esibire il pass non è stata tutta questa tragedia. Ed è
stato un prezzo accettabile per recuperare la facoltà di
socializzare, divertirci e lavorare senza più l’incubo di
finire in rianimazione al primo contatto.
Infine, merita una riflessione anche l’effetto che il

pass ha avuto sugli italiani. Se ripensiamo alla guerri-
glia urbana al porto di Trieste, agli scioperi, ai fumoge-
ni inpiazzaDuomo, ai comizidei «disobbedienti», sem-
brano immagini daun’altra epoca, suonanocomeana-
temi apocalittici medievali. La guerra civile ideologica
e la cagnarapartiticadi qualchemese fa stridono con le
scene di pacifica ordinarietà che si vedono oggi nei
locali o negli stadi pieni. Annunciata come l’alba di un
sopruso, l’entrata invigoredelGreenpassnonhaporta-
to il totalitarismo. In compenso, ha causato una nuova
spaccatura inunasocietà giàportataadividersi in fazio-
ni su tutto: da una parte la maggioranza disposta a
stare alle regole, dall’altra unaporzionenonminuscola
che rifiuta il buonsenso in quanto mainstream e non
accetta alcuna imposizione in nome del bene comune.
In questo sì, il Green pass è passato, ma ha lasciato
cicatrici. Resta da capire se un’estate di libertà piena-
mente recuperata basterà a curarle.

L’inflazione corre, lo dico-
no i numeri: a +6,2% su base
annua, secondo l’Istat. Colpa
del Covid, della guerra e dei
rincari energetici, ovviamen-
te. Ma nelle pieghe degli au-
menti che colpiscono soprat-
tutto il settore alimentare
(+6,3 ad aprile rispetto al 5,8%
di marzo) si può nascondere
anche dell’altro.

CON LA SCUSA DELLA GUERRA

I FURBETTI DEI PREZZI
L’inflazione al 6% pesa, ma non spiega tutti gli aumenti
Caffè, gelato, pane e pasta: c’è l’ombra della speculazione

In Italia Pil sottozero (ma poteva andare peggio)
Giuseppe De Lorenzo

Giorgia Meloni, che nei
sondaggi viaggia oltre il 20%
dei consensi, lancia la kermes-
se milanese di Fdi e sogna il
suo programma di governo,
fondato sulle «quattro M».

Paolo Bracalini

C
onferenza programmati-
ca» è un nome stupen-
do, fa molto anni ’80,

Prima Repubblica, ricorda
quella che Craxi organizzò a Ri-
mini nel 1982, dove furono ste-
se le basi programmatiche del
craxismo.GiorgiaMeloni ha ca-
pito che alla politica non basta-
no più (ammesso sianomai ba-
state) le piazze, i social, la tv.

L’ANALISI

I conservatori
che vincono
solo al centro
di Marco Gervasoni

LaNato prepara la più gran-
de esercitazione di sempre ai
confini orientali dell’Europa.
Tank e militari dalla Finlandia
alla Macedonia. E Biden pres-
sa il congresso sui fondi a Kiev.

VIA ALLA MAXI-ESERCITAZIONE A EST

Soldati e tank Nato ai confini Ue
Biden: subito fondi Usa a Kiev
Fausto Biloslavo

IL TENNISTA CONDANNATO PER BANCAROTTA

di Marco Lombardo a pagina 28

In cella con la cravatta di Wimbledon
Il tramonto triste della stella Becker

DOPPIO FALLO L’ex campione di tennis Boris Becker, 54 anni

INTERVISTA A RAOUL BOVA

«Don Matteo prega per me:
il segreto del record di ascolti»
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Follia delle toghe
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L’IMPRENDITORE PIÙ RICCO DEL MONDO

Musk con un disegnino
inchioda la sinistra illiberale
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Il risiko
delle nomine
e quei gioielli
da difendere

Zuppa
di Porro




